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NEL NONO ANNIVERSÀRIO DELL9 ECCIDIO DEE TRECENTOTRENTACINQUE MARTIRI 

Oggi alle fòsse Ardeatine 
Il commosse omaggio di Roma 

Il programma delle manifestazioni odierne - Alle ore 17,30, a Porta 
San Paolo, Pertinl e Salinari commemoreranno I caduti per la libertà 

OMi il popolo romano, con 
un pellegrinaggio che durerà 
Ininterrottamente dai mattino 
fino al tramonto, commemo
rerà solennemente i 335 mar
tiri delle Fosse Ardeatine. Da 
tutti i quartieri, dai rioni e 
dalle borgate, migliaia di cit
tadini in folte delegazioni o 
in piccoli gruppi, a bordo di 
pullman, di camion e di altri 
mezzi di trasporto, si reche
ranno sul luogo ove fu com
piuta dai nazisti, all'alba del 
24 marzo 1944, l'orrenda stra
ge, nella quale trovarono la 
morte uomini appartenenti a 
tutti i partiti, a tutti i ceti 
sociali, militari di tutti i gra
di, uniti nella comune lotta 
contro gli oppressori. 

Sul muri di tutti i quartieri 
della città sono stati affissi 
l manifesti, c h e invitano i 
romani a q u e s t o commosso 
pellegrinaggio. Manifesti che 
rievocano il sacrificio e au
spicano all'Italia un governo 
di pace e che sono firmati 
dal Comitato romano dei par
tigiani della pace, dalla Ca
mera del Lavoro di Roma, dal 
Comitato provinciale dell'As-
Bocìazione nazionale dei par
tigiani, dall'Unione delle don
ne italiane e dall'Associazio
ne nazionale dei perseguitati 
politici antifascisti. 

Accanto a questi, la Giunta 
provinciale democratica ha 
fatto affiggere un appello, che 
invita i cittadini a ricordare 
perennemente i martiri delle 
Ardeatine. 

Nelle varie zone della città, 
i comitati rionali delle orga
nizzazioni, che hanno promos
so quest'anno la celebrazione, 
hanno preso contatto con le 
personalità e con i parenti 
dei caduti della guerra e del
la Resistenza per promuovere 
di comune accordo il pelle
grinaggio. Migliaia di mani
festini, giornali murali, lette
re, scritte sui muri hanno re
so popolare il carattere della 
manifestazione a tutta la cit
tadinanza. 

Numerose sono state le as
semblee che hanno preparato 
la manifestazione di stamane. 
Numerosi i messaggi inviati 
«i combattenti, al patriottl, 
ai partigiani ed alla gioventù. 

Le celebrazioni a v r a n n o 
inizio alle 9,45 con un pelle
grinaggio degli iscritti della 
Associazione nazionale de i 
partigiani d'Italia, i quali de
porranno corone d'alloro nel 
sacrario. Avrà quindi luogo, 
alle 10,30, un ufficio religioso 
in suffragio del 335 caduti e 
di tutti coloro che si sono 

Immolati combattendo per la 
libertà della n o s t r a patria. 
Contemporaneamente alla ce
lebrazione della messa per i 
cattolici, i familiari dei caduti 
Israeliti con il Rabbino capo 
attenderanno elle l o r o pre
ghiere. 

Subito dopo, «die 11, la rie
vocazione del sacrificio sarà 
tenuta da Leonardo Azzarita, 
presidente dell' Associazione 
nazionale tra le famiglie dei 
martiri caduti per la libertà 
d e l l a patria, e dal sindaco. 
Saranno presenti alla cerimo
nia rappresentanze della pre
sidenza della Repubblica, del
la presidenza del S e n a t o e 
della Camera dei deputati, il 
presidente della Giunta pro
vinciale, aw. Sotgiu. insieme 
con gli assessori e consiglieri 
provinciali, i quali deporran
no corone sul sacrario. 

In particolare, il compagno 
Sotgiu deDorrà una corona 
sulla lapide commemorativa. 
che ricorda l'eroico sacrificio 
del caduti, e fiori sul loculo 
dell'ex consigliere provinciale 
Placido Martini, assassinato 
dal nazisti insieme con gli al 
tri martiri. 

Coroncine di alloro, legate 
con i nastri del comune di 
Roma, verranno deposte sul 
loculi di ciascun caduto. Ran-
nresentanze militari di tutte 
le armi e specialità, in gran
de uniforme, monteranno la 
guardia d'onore all'interno del 
mausoleo. 

TI maggiore afflusso delle 
delegazioni è nrevisto dalle 14 
alle 17. Le delegazioni uffi
ciali del Comitato r o m a n o 
della pace, della C.d.L., del-
ITJDI e dell'ANPPIA si re
cheranno al s a c r a r i o detle 
Fosse Ardeatine con corone 
d'alloro e con fiori alle 16. 

Alle 17,30 avrà luogo, nel 
Piazzale di Porta S. Paolo, 
una g r a n d e manifestazione 
oopolare, nel corso della aua-
1e rievocheranno il sacrificio 
del martiri il sen. Sandro Per
tinl. «residente onorarlo del-
l'ANPI. e il orof. Carlo Sali
nari, medaglia d'argento al 
valor militare della Resisten
za. L,a manifestazione s a r à 
presieduta dall' aw. Achille 
Lordi, assessore provinciale. 

La rievocazione dei 335 
martiri non si terrà soltanto 
nel luogo che vide il loro sa
crificio. In tutti i rioni dove 
vi sono lapidi dedicate al ca
duti della Resistenza avranno 
luogo nella mattinata di oggi 
solenni commemorazioni. In 

alcuni rioni e quartieri, dopo 
aver partecipato alla cerimo
nia, i cittadini si recheranno 
In folte delegazioni alle Fosse 
Ardeatine. 

Tra le manifestazioni, par
ticolarmente significativa è 
quella che si terrà oggi al 
Forlanini, nel corso della qua
le parlerà l'onorevole Giulia
no Pajetta, segretario nazio
nale del movimento del Par
tigiani della pace. Dalle fab
briche e dalle aziende citta
dine, delegazioni di operai 
partiranno durante la giorna
ta per recarsi al sacrarlo. In 
molte fabbriche le corone di 
alloro e i fiori sono stati ac
quistati con una sottoscrizio
ne volante tra tutte le mae
stranze. 

Per tutta la giornata di og-
fi, i'ATAC intensiBcherà il 
servizio dell'autobus 94, che 
da Piazza Venezia conduce al 
piazzale Ardeatino, e dell'au
tobus 218, che dal Colosseo 
conduce alle Fosse Ardeatine. 

> * • : 

Oggi 11 sacrarlo delle fosse Ardeatine sarà meta di un Interrotto pellegrinaggio di popolo 
che commemorerà solennemente t 335 martiri e riaffermerà, nel ricordo di quanti trovarono 

la morte per mano dell'oppressore nazifascista, la volontà di pace dei romani 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA! 

Una famiglia di l.b.c 
sfrattala dalla casa 

Il locale dovrèbbe essere ceduto ai preti - Sem
pre più in pericolo lo stabile di piazza Vittorio 

Il dramma della casa è dav
vero senza limiti. E la tragedia, 
purtroppo, el abbatte inevitabil
mente sui più derelitti, eui più 
miseri, sul più disgraziati. Ali
ene ieri — ultimo dei tanti epi
sodi — una povera, famiglia, du
ramente provata dal male e dal
l'Indigenza. si é vista privare con 
la forza dell'ultimo bene rima
stole: un più che modesto al
loggio. E' la famiglia di Inno
cenzo Angelonl, un uomo di 54 
anni, minato dalla tubercolosi, 
male che non ha risparmiato 
neppure 1 suoi due Agli — una 
ragazza di 23 anni a un giova
ne di 24 — e che ha portato alla 
tomba sua moglie. 

La famiglia di Innocenzo An
gelonl viveva sin dai 1623 in 
una stanzetta dello stabile di 
via del Boschetto 116. DI questo 
alloggio, destinato ed abitazio
ne per il portiere, essa poteva 
usufruire in quanto la povera 
signora Angeloni svolgeva appun
to tale funzione. Quando la po
veretta mori l'alloggio non fu 
tolto al suol familiari, poiché 
11 condominio decise di abolire 
Il portierato, istituendo un si
stema di apertura elettrica del 

DOPO L'ENNESIMO RINVIO DELLA LEGGE DECISO DAI D . C DOMENICA SERA 

Per dodici ore centinaia di mutilali manilestano 
per ottenere dai senato l'aumento delie pensioni 

Per tutta la giornata essi non si sono mossi dalla strada antistante Palazzo Madama - A 
colloquio con alcuni manifestanti - Le richieste degli invalidi - Jl traffico è stato deviato 

Per tutta la giornata di ie
ri. mutilati e invalidi di guer
ra hanno nuovamente manife
stato la loro protesta contro 
l'intransigente e inumano at
teggiamento assunto nel loro 
confronti dal governo e dalla 
maggioranza clericale al Se
nato. 

Alle ore 1 1 3 del mattino, 
un gruppo di circa duecento 
manifestanti, per la massima 
parte tubercolotici, usciti dai 
sanatori, cui la lunga perma
nenza al sole può causare vio
lente emottisi, sono giunti in 
piazza San Luigi dei France
si, dinanzi all'ingresso del Se
nato, dove si sono seduti in 
terra, decisi a non muoversi 
finche il governo e 1 senatori 
della maggioranza clericale 
non avessero preso in esame 
le loro richieste, con serie in
tenzioni di provvedere ad al
leviare le loro condizioni di 

estrema miseria. Alle ore 23 il Senato, ad opera della sua 

L'opposizione dei lavoratori 
alla legge elettorale "truffa,, 
L'appello della C.d.L. - Telegrammi al Presidente Paratore 
dai sindacati - Le manifestazioni di protesta nei quartieri 

Le dimissioni da Presidente del 
Senato con le quali il Senatore 
Paratore ha reagito alle aopraffa-
zlont della maggioranza democri-
sUana. che pur di arrivare a una 
rapida approvazione della legge 
elettorale truffaldina, non ai pe
nta di calpestare il regolamento 
de] Senato, sono state accolte fa
vorevolmente dal lavoratori ro
mani, che. però, con ordini del 
giorno, telegrammi, lo invitano 
a ritornare sulle decisioni pre
se affinchè li Beanto sia e reati 
un baluardo di democrazia net 
nostro Paese. 

Appena avuto notizia delle di
missioni. la Segreteria della Ge
merà del Lavoro ha rivolto al 
lavoratori un appello In cui men
tre protest* energicamente con
tro i nuovi soprusi dM dirigen
ti democrletenl e del governo, ai 
plaude al gesto significativo del 
Presidente del Senato e. invian
do al Senatore Paratore 1 sensi 
della solidarietà del lavoratori ro
mani. lo al invita a ritirare le dl-
mlslonl onde assicurare all'al
to consesso una Presidenza che 
sia garanzia di scrupoloso rispet
to delia democrazia parlamenta
re italiana e dei diritti dell'op
posizione. 

Nell'appello. Inoltre, la Segrete
ria della Cd-L. p'AUde al emds> 
ceti • al lavoratori che beano 
immediatamente manifestato la 
loro protesta contro l'attentate-
alla libertà del Senato, rivolgen
do un appello affinchè questa 
protesta si levi sempre più Im
ponente in difesa dell* Costltu-
«lone e dell* libertà. 

Ordini dei giorno in questo 
censo, e telegrammi sono stati 
inviati dalla Commissione ese
cutiva della C d A , dal Sindacato 
Ferrovieri, dalla pederaalone Sta
tali, dal Sindacato Poligrafici e 
fisi Sindacato AutoferrotramvJeri. 

Sempre nella giornata di ieri. 
delegazioni del lavoratori nei 
Giardini dipendenti delle Impre
se appaltatrjci, hanno approva
to in assemblee un ordine del 
giorno con 11 quale al lnvtt* Il 
Senato a respingere la legge truf-
ra e a discutete tnuneniasenente 
la proposte della c o n . ralattm 
ed un acconto menali* di Mttt 
Un al dipendenti pubbUoL 

Delegazioni di lavoratori 
cantonieri delle Amministrazioni 
Provinciali dei giornali quotidia
ni, del cantieri edili Geroerln©. 

I i. Salvi. De Santts. Glovannettl. 
, Oarbsrtno Farnesine. Eavello 

11: onsjfcfloio, Aiten. Glovannettl 

Jft «pendenti del PoUgranoo 
I iRà OHM ***—»*—« t M 
te 

te al Senato dove hanno conse
gnato alle Presidenza ordini del 
giorno con 1 quau si tnvtta il 
Senato * respingere la legge elet
torale democristiana. 

Intanto, molte notizie relative 
alla protesta popolare contro la 
legge truffa giungono dal quar
tieri della citta. Da Latino Metro. 
nlo. da Trionfale, da Tuscolano, 
da Torplgnattare giunge notizia 
di grande diffusione di volan
tini. A Donna Olimpia sono sta, 
te tenute quattro riunioni di 
caseggiato con proiezioni di fil
mine; a Prati e Mazzini sono 
stati affissi grandi cartelloni e 
giornali murali mentre, a Gla-
nicolense, al cinema « Delle Ter-
rane ». e a Testacelo, al cinema 
«Vittoria», sono stati lanciati 
manifestini che spiegano li si
gnificato dell* legge che l demo
cristiani vorrebbero imporre al 
popolo italiano. A Torpignattara 
a Porte, Maggiore * Tuscolano e 
Garbatene numerose sono le 
scritte stradali con eoi la po
polazione ha voluto esprimere il 
suo sdegno per 1* truffa eletto
rale 

fra serata afasie 
étìHksi, ltaWJp|teri* 

X/Associ salone _ _ 
rapporti colturali ose» TURatierle 
bs Indetto per oggi alle ere SSJze 
osa serata culturale nel Saloni Id 
palazzo Brancaccio. Largo Bran
caccio «2- Mario De Micheli cri
tico letterario parlerà su Petafl. 
poeti ungherese. Seguirà le di
zione di versi. Sarà eseguito un 
come» tu di musiche contempora
nee ungheresi. 

Con queste serata culturale, sa
ranno chiose el pubblico le due 
mostre ungheresi. 

i stessa tra Via S. Giovanni in 
Latersno e Via SS. Quattro. 

Dibattilo ffrTMsUvTra 
•Mi é CosrigBo cowttule 
Questa sera alle Zi. fi Consiglio 

comunale tornerà a riunirsi per 
proseguire le discussione della 
mozione Latini sull'industriallx-
zszlone. Sono iscritti a parlar* 
una quindicina di oratori. La pri
ma parta della seduta, come al 
solito, sarà dedicata allo «volgi
mento delle mtei locazioni. -

Colpiti d i s u spmga 
nel conojSjm litigio 

I giovani Concetto e Antonio 
Accolla, rispettivamente di ven
ticinque • venti anni, fratelli, 
hanno dovuto ricorrere alle cure 
dea sanitari dell'ospedale San Ca
millo. tn seguito alle contusioni 
riportate durante un Utlgio so
stenuto con alcuni giovinastri. 
che li avevano insultati all'usci
ta dei bar situato all'angolo tra 
la circonvallazione Glanicoiense 
e via Giulia di Ganeee. verso le 
ore 21.90 di lerL 

Entrambi 1 fratelli Accolla so
no stati colpiti alla tasta, con 
una spranga, di farro. Guariran
no in una settimella 

Detiafi m e r t t 
per vie Metili e Ubtoai 

A decorrere ds mercoledì la 
P x s del Colosseo Terrà adottata 
la etrcoUztoee rotatoria e la Via 
di S. Giovatami In Latersno il 
senso unico di marcia. 

«erse U osato» le Base « e t * , 
da >•—_«* S. Otavennt ta Late-

per Via Memlsas e Vie Labicane. 
Le «annate detle ttnee tatene-

sate Terranno opportunamente 
spostate ed la partmlare qaetla 

viaria vana àrsxSsttta aaua alea» 

Una macchina cade 
ferendo due operai 
Due operai sono rttnsari vit

time nella giornata di sen ci 
un grave incidente sul lavoro. 
Si tratta dH Giuseppe CavaU. di 
trentun anni, ab? tante a Piuaà-
ciao al Lungomare della Salute 
a. 53. e Giuseppe pormioonl. di 
trenta anr! abitante in via 
Stampisela 14. manovali presso 
la ditte AGIF. 1 quali scaricava
no un camion sulla drcoavana-
zlone Appta. quando venivano 
colpiti alla testa da una pesan
te macchina, detta « capra ». che 
precipitava loro addosso, n Ca
valli. gravemente ferito, è stato 
ricoverato in ossei i saune all'o
spedale San OlovaanL mentre il 

ni sa la caverà in dieci 
giorni S A 

Lotto 
Z* decedute alle ere U di do

menica il signor Adone Ciapet-
u. saare eWÌ^ealee Alda. 

A1U taaUfÙa CtepetU. cosi au

sa «sire Batta», 

i mutilati erano ancora li, 
nonostante le sofferenze e le 
conseguenze che una giorna
ta di bivacco, sulla nuda ter
ra e all'aria aperta, possono 
procurare al l o r o precario 
stato di salute. 

Gipponi carichi di agenti 
della Celere stazionavano nei 
dintorni, senza tuttavia che 
venissero effettuate cariche 
contro i manifestanti. Il traf
fico automobilistico e filovia
rio è stato deviato per l'Inte
ra giornata. 

300 lire di ountatol 
I mutilati hanno apiegato 

con brevi e incisive frasi le 
ragioni della loro protesta ai 
passanti, incuriositi dall'as
sembramento: « Ci vogliono 
dare trecento lire mensili di 
aumento di pensione. Si ver
gogni noi ». hanno esclamato 
alcuni, indignati, mentre altri 
hanno sottolineato il tradi
mento perpetrato dal gover
no nei loro confronti. «Per
chè De Gasperi ha trovato il 
tempo di parlare ai coltivato
ri diretti e non viene a par
lare anche a noi, che abbiamo 
dato tutto alla Patria? Per
chè non approvano la nostra 
legge, invece della legge-truf
fa? Non siamo in grado di la
vorare, abbiamo i polmoni 
ammalati e dobbiamo vivere 
in estrema miseria, con le no
stre famiglie, dobbiamo «of
frire la fame! ». 

II grande invalido di guerra 
Luigi Capolini ha voluto fare 
questa dichiarazione al nostro 
giornale, insistendo perchè ve
nisse pubblicata: «Finora — 
egli ha detto — siamo stati 
calmi, oerchè abbiamo avuto 
piena fiducia nel governo, in 
quanto, in seguito all'impegno 
preso dal Senato, ci era stata 
garantita la giusta rivaluta
zione delle pensioni. Ci ara 
stato assicurato che ci sareb
be stato concesso un aumen
to pari al 90 per cento delle 
richieste avanzate dalla nò-

maggioranza, ha deciso di dar
ci invece soltanto sedici mi 
Iiardi In cinque anni, pari al 
16 per cento delle nostre ri 
vendicazioni. Ecco gli aumen 
ti che dovremmo avere: alle 
vedove e ai familiari dei ca 
duti, che ricevono 4.000 lire 
di pensione, un aumento di 
2.000 lire. Ai pensionati di ot 
tava categoria, che ricevono 
ora 1.300 lire mensili, un au 
mento di 300 lire! Noi questi 
aumenti li consideriamo una 
elemosina e non li accettia
mo, perchè se ci mettessimo 
col cappello in mano a un an 
golo di strada, in un'ora gua 
dagnereouno molto di più che 
la pensione di un mese. Fac
ciamo presente al governo che 
siamo stanchi di pazientare e 
di vivere in queste condizio
ni! Chiediamo l'aumento che 
è necessario per vivere e so
sterremo questa battaglia a ol
tranza. Chiediamo inoltre case 
per i mutilati, che in maggio
ranza vivono in baracche fe
tide e in grotte. Chiediamo la 
tredicesima mensilità e l'in
dennità di accompagnamento 
per i grandi invalidi di guer
ra. Porteremo a fondo la no
stra battaglia, anche a costo 
di morire. Io sono tubercolo
tico, ho subito tre interventi 
chirurgici di toracoplastica, 
con estrazione di otto costo 
le. n polmone sinistro è in 
cura per una infiltrazione; il 
destro è liquidato*. 

RscW éze statatoti ex. 
Lo stato d'animo dei muti

lati è chiaramente espresso in 
questa dichiarazione. Nessuna 
meraviglia perciò che, quando 
alcuni senatori di maggio
ranza sono scesi in istrada 
dal Senato ed hanno panato 
ai mutilati, invitandoli alla 
pazienza, l'indignazione dei 
manifestanti sia giunta al 
culmine. Sommersi dal fischi 
e dagli urli, essi hanno no

stra Associazione. Ieri notte vuto rientrare a testa bassa, 

» ESTBK u unAjHjsmaMiam MUMU 

I tipografi dei quotidiani 
reclamano aumenti di paga 

La msatfastaziane di pretesta 
dei lavoratori dei trasporti e spe
dizioni. attenuata Ieri a Roma 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro, è riuscita iaipoitent Befana 
malgrado l'azione Intimidatoria 
svolta dai datori di lavoro. In 
tutte le aziende te partecipazio
ne allo sciopero è stata eleratis-
sima raf Riuscendo, in gran par
te di asse, come alla Condrand. 
SIOCO. Doinenieheni Avandero. 
Taburet. Otto e Rososi. Int. Atei, 
«perno ecc. U lS9*/fc mentre in 
tutte le altre aziende tale per
centuale è stata superiore al
ita»/. "•" 

Nel pomeriggio I leroretori al 
soso nurJti in fesTwiMea alla 
Camera d*1 Lavoro e dopo aver 
discusso la situartene henne dato 
mandato alia Organizzazione sin
dacale di mtecsfficare ragltazio-
se qualora le sano eiezioni padro
nali n«r. modifichi?» fi loro In-
trsnslfente attettiamer.to-

Le lotta intrapresa dai lavo
ratori romani di tutti i settori 
per un più elevato tenore di vita 
è proseguita, anche nella gior
nata di ieri, con ferma declnone. 
Oltre 10» delegazioni di pubbli 
el dipendenti si sono recate al
la camera per chiedere 1 
dista discussione della 
relathra all'accanto di f mila lire 
sul futuri tnlfltoramentl agli sta
tali. In melU Ministeri sene In 

• riunioni per 
la pfesicuaisae dalia latta. 

scusatone alla Camera della me* 
rione Di Vittorio. 

Mei settore industriale parti
colare ampiezza ha assunto il 
movimento dei lavoratoli delle 
aziende poligrafiche. Alla tipo
grafia «nuovissima» il perso
nale he sospeso il lavóro per 
mezzvtra. riunendosi poi m as
semblea e votando un ordine del 
giorno che plaude all'iniziativa 
presa dall'orfapizzarlone sinda
cale per la richieste di un au
mento di paca reao necessario 
dal rincaro del cesio della vita 
Anche ano aubtthnento tipogra
fico TJZ5ISA 1 lavoratori riuniti 
in assembles hanno votato un 
ordine del giorno fai tal senso. 
Identica presa di posizione han
no effettuato i lavoratori dipen
denti dalle aziende stampatrici 
di (tornali quotidiani riuniti In 
assemblea generale presso la se
de del Sindacato. Nell'old e- con
clusivo della riunione I tlpoerafl 
del quotidiani affermano di es
sere decisi a porsi in prima li
nea in questa giusta battaglia 
Impasta dalla «estardagirir.e del 
datori di lavoro, preoccupa U sala 
di aumentare I propri profitti. 

infine. 1 pensionati delTTKFS. 
della tarimi• di Tiasterere. nel 

reo di una assemblea generale 
tenuta Ieri hanno chiesto 0 ri
pristino del pagamenio mensile 
delle pensioni, l'assistenza medi-

Nel pomeriggio, l'Associa
zione dei mutilati ha provve
duto a far dare ai manifestan
ti un po' di cibo. Terminato il 
pasto, i manifestanti si sono 
serviti delle gavette, dei bic
chieri e delle posate per ri
chiamare l'attenzione dei se
natori. percuotendo questi 
strumenti di fortuna sul sel
ciato. 

I senatori compagni Paler
mo, Spano, Ruggeri e Cerru-
ti, scesi in mezzo ai mutilati 
li hanno assicurati della soli
darietà dei rappresentanti 
dell'Opposizione, ribadendo lo 
impegno di battersi in Senato 
per la difesa delle loro giuste 
richieste. 

Alle ore 21 circa, il com
pagno Palermo prendeva ac
cordi con il vice presidente 
in carica del Senato, senato
re Mole, in seguito ai quali 
una delegazione di manife

stanti veniva ricevuta da i 
compagni Palermo, Adele Bei 
e Servadei. 

Ai mutilati veniva assicu
rato che le loro richieste sa
rebbero state p o s t e in di
scussione all'inizio della se
duta odierna, fissata per le 
ore 10. Dopo queste assicu
razioni, i mutilati sgombera
vano la strada antistante Pa
lazzo Madama e facevano ri
torno- dopo 12 ore di perma
nenza all'aria aperta, alle lo
ro abitazioni. 

In serata, numerose offer
te di panini, sigarette e caf
fè erano state fatte perveni
re ai manifestanti da parte 
dei cittadini democratici. In 
particolare, 1TJ.D.I. provin
ciale aveva loro inviato 200 
caffè e 50 coperte, esprimen
do la sua solidarietà. 

portone direttamente dagli ap
partamenti. 

Circa un anno fa, però, un 
Istituto di preti cominciò ad ac
quistare, uno per uno, tutti gli 
appartamenti dello stabile, di 
cui ora è divenuto l'unico prò-
prietario. Unici vecchi inquilini 
erano rimasti gli Angeloni i qua
li, ad un certo punto, si videro 
rifiutare la pigione dal vecchio 
proprietario 11 quale intendeva 
riavere libero il locale per poter
lo cedere, come h resto dello 
stabile, ai nuovi proprietari. E 
per aver libera quella stanzetta 
egli iniziò l'azione di efratto, che 
è culminata ieri con l'Interven
to della Celere. Il povero Ange
lonl — che era a letto, quasi 
Impossibilitato ad alzarsi — e l 
suoi figli tono stati estromessi a 
viva ior/ii dall'ubicazione alla 
quale sono stati apposti 1 sigil
li. Dicono che sono « morosi », 
ma In realta 1 poveretti avevano 
tentato più volte di far accetta
re 1 soldi della pigione al pro
prietario e Infine, non essendovi 
riusciti, li avevano via via accan
tonati In un libretto di rispar
mio per poter essere sempre pron
ti a pagare. Ma nulla è valso. 

Ed ora sono sul lastrico. 
Sempre in tema di case giova 

ricordare la situazione di disagio 
degli abitanti dello stabile di 
piazza. Vittorio 70, stabile che 
Circa un anno fa minacciò di 
crollare. Molto si parlò allora di 
quell'edificio, nelle tre alt del 
quale (gli altri due Ingressi so
no In via Conte Verde e in via 
Principe Eugenio) vivono com
plessivamente 96 famiglie. Si sta
bili allora che i danni deriva
vano in parte dalla circolazione 
tranviaria e in parte da lavori 
di modifica eseguiti nei negozi 
sottostanti e. dopo perizie e con
tro perizie, si provvide a pun
tellare le parti pericolanti, a 
spese, naturalmente, degli in
quilini. 

I tecnici stabilirono allora che, 
la garanzia di quel lavori di pun-
tellamento non superava 1 tre 
o quattro mesi; poi bisognava 
prendere misure più energiche e 
definitive se si voleva l'incolu
mità degli abitanti. Ora è passa
to un anno. Nelle case t,i allar
gano le crepe, ogni famiglia ha 
dovuto sprangare e abolire dal
l'uso alcune stanze del proprio 
alloggio, ma 1 competenti uIlici 
del Comune non hanno più nep
pure pensato elle condizioni di 
stabilità del palazzo di piazza 
Vittorio. E l'Intervento del Co
mune è stato richiesto dagli in
quilini sin dall'ottobre fecorso. 
Essi avevano tentato di affron
tare da soli le spese per 1 lavori, 
ma nonostante la loro buona vo
lontà non sono riusciti a mette
re insieme una somma adeguata. 
Hanno chiesto perciò che il co
mune Intervenga facendo esegui
re 1 lavori, le spese dei quali 
efisl si Impegnano a rimborsare. 
naturalmente con qualche dila
zione. Ma dal Comune non si è 
avuta risposta. 

Convocazioni di Partito 
1» Mgststl Milani awduto in gior-

osta « ritirar» in Tei. ur<j«ote Enteriti* 
sUmpa: Mooti, P. Miamolo. Portome
l o . S u Lurteio, Tal Mellita. ToWlo. 
Amelia. )Uu:ol. frati. Gordiani. Lati
no M. Foita Majoior*. Villa OWIOM. SA-
l i l j lo Brtde, Giaokoleeso, Lanreotiai 
roridere. S. Basilio, V. Aoreha. 0»t:» 
lido, Mcctewd*. M. Sacro. GtlUaco. 

Bancari: Gomitati di cellula, compi-
90. del Comitato S:o4a<a1e e d«U« Ora-
miMiom kterM, vyfi alle ore 19 ID 
FeiJerai'oue. 

Pul i t ini 1 ttaipagni e «impaiirnuti 
alle ore 18.SO io i.» B:tio 35, pce^o 
la Mi.oae del POI. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Oogi alle ore 16,30 preso la sede &>!-

l'U.D.I, le re«poavab:i<: di «Noi donne». 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Qatita sera a'!e 19 'n FfJ. i t*gre. 

lari <kl!o «-ginoti -tuoni: COIMIO.». 
Ewpii! no, Plani.n'o. $-*Ur o. Appio. Cws-
totalle. L. M«itr.«.o Qaìdriro, T e d 
iano, C. B.'-rnw. ? Lcrvcxo, T.bur::-
iw. Prunaia!!*. Trie'i'e, Garbiteli». Te
staceo. Itahi !« «fjjrour e raij.ii'* 

Quaranta donne 
si iscrivono al P.C.I. 
L'adesione di numerosi lavo
ratori e eli Impegni delle 

•estoni 

Le numerose iniziative con le 
quali le sezioni, le cellule e 1 
singoli compagni si preparano a 
celebrare degnamente la data del 
28 marzo, hanno ormai assunto 
l'aspetto di un vero plebiscito di 
affetto verso il compagno To-
gllan. 

Due giorni ci separano ormai 
dal 60. compleanno di Togliatti, 
e sempre più difficile diviene. 
per motivi di spazio, il compito 
di elencare, anche con brevi cita
zioni. tutte le lodevoli iniziative 
che nei quartieri e nelle aziende 
1 comunisti e i lavoratori stanno 
realizzando. Oggi tra le lettere-
impegno e le notizie varie, che 
con ritmo crescente ai vanno am
montando sul nostro tavolo, ab-
bimao scelto quella delle com
pagne di TOTpfsrnattara le quali 
dopo aver salutato nel compagno 
Togliatti il fedele discepolo e 
compagno di lotta del Grande 
Stalin, si sono impegnate per U 
2S mano a reclinare altre 30 
donne al Partito, di fare cinque 
abbonamenti alla rivista « Rina
scita ». di realizzare nei prossimi 
giorni almeno 60 riunioni di ca
seggiato per denunciare a tutte 
le elettrici le finalità della legge 
truffa elettorale, di battersi più 
decisamente alla testa di tutte le 
donne del quartiere per li mi
glioramento del tenore di vita 
delle famiglie romane e di ap
plicare sulla tessera delle com
pagne lì 100 per cento delle quo
te mensili incluso il mese di 
aprile. 

Non meno meritevole di elogio 
è la lettera del compagni della 
cellula del Deposito Locomotiva 
di San Lorenzo, i quali si sono 
Impegnati ad applicare al 100 
per cento i bollini per i primi 
quattro mesi e il bollino straor
dinario. di fare due nuovi ab-
narnentt a « Rinascita *, di acqui
stare un prolettore per meglio 
sviluppare la nostra propaganda 
tra i lavoratori, di aumentare 
da «0 a 90 le copie dell'Unità 
diffuse nella fabbrica, di reclu
tare dieci nuovi lavoratori al no
stro Partito e di sottoscrivere 
per n successo della imminente 
campagna elettorale politica 149 
mila lire- Infine sulla base delle 
notizie ultimamente pervenute
ci dalle sezioni, annunciamo che 
in onore del compagno Togliatti. 
nel breve giro di una settimana 
sono state reclutate al nostro 
Partito: dieci donne a Latino 
Metrordo. due a CampitellL due 
ad Appio Nuovo, tre a Capo Pa
rie*, tre a Tofano, dieci a Mon
ti, tre alla cellula fiatano di 
Appio, otto alla cellula Circon-
•anaHcne Apple • sei lavoratori 
alla piccola sezione dell'Acqua 
Acetosa che con slancio esem
plare sta portando avanti la « le
va Stalin» sviluppando tra le 
Canaglie della sona uà paziente 
lavoro di dlecuaaione e di 
•eUUeme, 

IERI MATTINA IN PIAZZA VERBANO 

Due giovani disoccupati 
rapinano una vecchia signora 
Una grave rapina è stata per

petrata nella mattinata di ieri 
da due giovani impiegati disoc
cupati in casa della signora Cri
stina Carli CamlUonl, in piazza 
Vertano 8. scala n i . interno l i . 

Erano le dieci circa, quando 
in casa della signora CamUlont 
una donna di età inoltrata, che 
conta settantaquattro anni, 51 
pres ntavano un suo nipote. 
Enrico Mlani. di venti anni, abi
tante in via Francesco Ferrari 
n. 13, e un suo amico. Identifi
cato m seguito per cesennlo Cai-
darola. di ventotto anni, abitan
te in via Ciro Menotti 4. 

Mentre la povera donna offri
va ai due giovani un bicchie
rino di liquore, il caldarola le 
saltava addosso, minacciando di 
strangolarla se ella non avesse 
rivelato il posto dove custodiva 
danaro e gioielli. La vecchia si
gnora, spaventata, obbediva e il 
Miani, Ungendosi estraneo alla 
aggressione e Impaurito, scassi
nava una scrivania e un casset
tone. consegnando al complice 
45 mila lire in contanti e gioielli 
per un valore lmprecisato. Poi il 
Caldarola legava e imbavagliava 
la vecchia con un lenzuolo, al
lontanandosi. 

XI Miam soccorreva la poveret
ta. chiamando poi gli agenti del 
Prossimo commissariato Salano. 
All'arrivo di questi, a giovane 
dava in escandescenze, fingendo
si preda di un Improvviso attac
co di follia. I funzionari però 
non abboccavano e presto n gio
vane confessava di aver prepara
to la rapina insieme al suo ami
co, dandone Te generalità. Anche 
il Caldarola veniva pertanto ar
restato. La refurtiva è «tata 
recuperata. 

U rerhrow dei ieko?i 
aUrgpoilt 

I/Ispettorato Compartimentale 
della Motorizzazione Civile e del 
Trasporti in concessione per il 
Lazio comunica che il Ministero 
del Trasporti ha disposto la re
visione degli autoveicoli in cir
colazione appartenenti alle se
guenti categorie: autocarri, ri
morchi, treni automobili, moto
carri e furgoncini, autoveicoli 
ad uso speciale, autoveicoli adi-
difetti al trasporto promiscuo di 
bit! al trasporto promiscuo di 
parsene e di cose (derivati da 
autocarro), autovetture in servi
zio pubblico di noleggio da ri* 
messa e da piazza, autobus in 
servizio pubblico di Unea e da 
noleggio da rimessa. La revisio
ne dovrà essere effettuata nei 
seguenti periodi: 1) dal 1 
al M aprile USI per 

motofurgoncinl ed autoveicoli a-
persone e dì cose; 2) dal 1. mag
gio al 30 settembre per autocar
ri. rimorchi, tieni automobili e 
gli autoveicoli ad uso speciale; 
3) dal 1. ottobre al 30 novembre 
per autovetture adibite a servi
zio pubblico da piazza e di no
leggio • 

PICCOLA 
CROMA CA 

IL GIORNO 
— Oggi martedì 24 marzo (83-
282). S. Gabriele. Il sole si leva 
alle 6.21 e tramonta alle 18,39. 
— Bollettino demografico: nati 
maschi 60. femmine 45; morti 
maschi 17. femmine 13. Matri
moni 11. 
— BoIle*+\ metereologico: Tem
peratura di ieri: min. 4,7. max. 
17,4. Si prevede tempo bello e 
temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Pirandello; € Madre Coraggio > 
al SaUri. 
— Cruna: «Androclo e il leo
ne» al Capito!: «Le belle della 
notte» al Delle Maschere, Mo
dernissimo e Tirreno: « La voce 
nella tempesta > #all1nduno; « n 
brigante di Tacca del Lupo» al
l'Iris. Orfeo: «Amleto» al Maz
zini: «Morte di un commesso 
viaggiatore» airodescalchi; «To
ta cerca casa» allo Smeraldo: 
«Viva Zanata» al Trieste. 

CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— La commemorazione di Fran
cesco Saverio Nlttl che il sena
tore Mario Vendite avrebbe do
vuto tenere oggi alla Sala Ca-
pizuchi. è stata rinviata. 
SMARRIMENTI 
— La coeap. Gabriella Parca ha 
smarrito ieri, verso le 13. tn 
piazza Testacelo, il suo portafo
gli. Si prega chi lo avesse tro
vato di inviare almeno i do
cumenti In via Ludovico di Var-
tema a. 
SOLIDARIETÀ- POPOLARE 
— G. m. malate di artrite e da 
poco dimesso dall'ospedale, di
soccupato da S mesi e minaccia
to di sfratto, si rivolge ai nostri 
lettori per avere un aluto. Of
ferte in Segreteria di Redazione. 
LUTTO 
— E* decedalo, dopo grave ma
lattia. Il compagno socialista 
Emilio Zarattani, padre dei com
pagni Franca e Gianni e suoce
ro del compagno Enzo Roecani. 
segretario della Sezione di Pon
te Milvio. I compagni della Se
zione esprimono alla famiglia le 
loro sentite condoglianze. I fu
nerali avranno luogo domani po
meriggio partendo dall'Obitorio 
del Policlinico. 

d-: riamino, ftftocolle, Qi.tidra.ri>, 0 
B*rlrtD«. Prinuvvi:?. Gìrbaiella e Te
starlo. 

S t a n i atra ali* 19 m Fed. i s e t 
tari de'Ja s*jw»li «non:: Oanmitel'i. 
Oli». Moatl. P««w*t'.oo, N< •ntotaw. Fri-
11. V. Aurei:*. 0. Oliai.» a, Fniraieloo * 
GlaairoNnae. 

1 itgratari passino a r.t rar« in )>• 
d*r«V«ia la rarl«!!e .ìo",-i sottostrir'oce 
per la ««[ .asc i elettori.<» 

•BOGRAMMA NAZIONALE — Gior-
oalj Rado: Ora 7. S. 13, 14 20.30. 
23,13 — 0r« 7; Buongiorno - Pe
ritoci oVl tempo - Musiria del mat
tino — Ore 8: RusMjaa <ki!!a 6iaai-
pa italiana^ . l'rot.a mi dH foapo 
— Ore oM5; Muiica !«r»qera Ore 
8.1't; • lede *< alveare» — Ore 
11: U n4:o |K\- ! e M-UOIO — Ore 
11.15: Ckali deH'Amenci Utma — 
0-e 11.30: MUSIR» .],, Camera — 
° ' e .J-•••"'•• Orchestra terrari — 0r« 
13: PreT2,.oni del uopo — Ora 1.1.15 
ty.Hon . Alhuia musieala — Ore 
H . I J : Irti pia»! ohe e figurative — 
Oro lfi.30: F.ne-tr», ^u! mffliìo — 
Oro Hi 13: I^<« f l di in.n<xaò — 
0:f 17: Q.jaresunaie — Ore 17.15: 
tiaadio l i l la o o--ri*strt Cttate — 
«%<.,8Ìi 0 r r V M r l Acpeta _ or, 
IB.W: H erctrcnporaiKo — 0.« 18.45 
P'iaifrigyo rni».raV — 0;e 10.43: 
la ( i .« doi Jucraton — Ora 1"Ò-
Jlisifa I^ora — 0r<» 20,30: Ha-
d.osport - Ore 21: U p*** «ti 
«*.»! (21.03) . L-Ar!eiKlCaV — Ora 
ZZ.lo: Oggi al Parlamento - ita-
aie* da ballo — 0 > 2l: lìtane 
D O l l I <». 

SECONDO PROOBAMMA - frontali 
R»fo: Ore 13.30: 15. 1S - Ore 9: 
Tutti i giorni _ or(, 1 0 : C ( J t l ^ 
rroa — Or» 13- Orchestra Angelici 
— Ore 13 ».>: Colica tatara.: or-
rtptra Sii.oa - Ore l i : Caloria 

nnT. ™ ^ r , "' : n « «hi Ti«p:« 
— Ore 1 J.30- Canrfli «VI Fest.ial 
di Sanremo - Orchestra TrovaWi — Or* 15: 
l''.t:>: 
J.V.O.-
15.45: 
1«.30: 
10.45: 
ma j*>r 

Previsioni del teiip.» '— 
VI!>J3i d: re!<.SriU _ 

Vr-detto a! rc.frofouo — 
Parata d'nrcritxir* — 
Mimo» pe.- BiriAi _ v,r, 

Taglerà - Ore 17: Program. 
i ragxtr: _ Ore. 17.30- Bai-

Ora 
Ora 
Ora 
Ora 
Ore 

ht* CIH\ rm — O.-r 1$ 30- « e V 
rione Sorr ,1-cnU _ Ore 10- Terra 
jvn.Ci — 0 v -9.30: Co3tp!e*<o O-

-•*».- 0. Li pera rf. m „ r> ,^,35) 
; , U ,:,1*™mM'a . 4. rvi; n: _ 0r(, 
->:4 ,?ar,>,'1 ~ n-<" 23.1'»- Paprika — - t >•- v;'i'-«<! «Vlf j , : : . 

TERZO PROGRAMMA — Ore' 19.30 
1/ nd:rai*re erwinrri r.i — Ore ìo ' lV 

U'-itnaìe del terrò _ 0:f 20.15: 
«7S: sera CiTirrrtrt i. 

Il prnM«na «• *n< f r„ 
e.inrro — Ore ?I."J»1-
fWa BartoJr — n V 
Earona — Ore 22 4V 
•a v.ta d, un m -no? 

21: 
del 

— O.-fl 
e .oc a!e 
'<* «"per* d: 

22.15: Rid:o 
Qeitfo eotta 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortofienesi, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni ses
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e core 

pre-post-tnatrimonlall 

Grand'Uff. Dr. CARI ET Ti 
P.*a Bsqollino, iz . ROMA (Sta
zione i Visite 8-12 e 15-18. festivi 
6-12. Non al curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DB. DB BERNARD» 
Specialista derm. doc ss. mad. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-U e pax 

appuntamento - Tel. «MAM 4 
Piazza Indipendenza 5 (tT'nrt-nei 

DOTTOR C T D f i U 
ALFREDO O l K U H I 
VENE VARICOSE, 

•RNBJUCS - PaUXR 
fMSPUNZIOlf l B B M U A I 4 

CORSO UMBERTO N. 504 

^ E S O U I L I N O 
VENEREE D.»Woni 

SESSUALI 
VARfCOSS 

Doti PENEFF-Specialista 
Dermost&lopatta s Ghiandaie 

secrezione interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

PaJestrn 36 Int. S - ore «-11 . l« -u 

STR0M 
DOTTOR 

DAVID 
• P E C I A LISTA DERMATOLOGO 

Cara ecleresaate deOa 

VENE VARICOSE 
• E M E R S E PELLE 

DISFUNZIONI « M a n a t | 

VU COLA DI miO. 152 
TeL 34̂ 61 - ore t-26 - rest. S-ls 

Doti VITO QUARTANA 
CURA ERNIE SENZA OPERA

ZIONI CON INIEZIONI 
Fenan. ore IB-ix. tS-H 

i>*terrori v ia itnma tsì tr i IT I3a 

fiO SPUMBHTt ' 

TUSCOIO TITI 
TTlfr fiSGf, T76t6f l 

http://raij.ii'*
http://Qi.tidra.ri

